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EDUCAZIONE ALLA RELAZIONE     

 

Laboratorio INCONTRIAMOCI,  
per i bambini delle elementari 

OBIETTIVI 
1. Allenare i bambini a rispettare le regole  delle attività che svolgono da soli, in piccolo 

gruppo e nel grande gruppo (obiettivo trasversale a tutte le attività); 
2. allenare i bambini ad ascoltare le consegne degli adulti (obiettivo trasversale a tutte le 

attività) e i racconti dei coetanei; 
3. allenare i bambini alla concentrazione e all' attenzione  nelle attività individuali; 
4. promuovere nei bambini una maggiore conoscenza  di se stessi e degli altri membri del 

gruppo classe; 
5. promuovere la collaborazione  nel lavoro in coppia e in quello del gruppo; 

 
 

1° INCONTRO: Conoscenza 

[…] 
 
 

2° INCONTRO: Comunicazione e Fiducia 

 
ATTIVITA' DI FEED-BACK: “Giocoliera di gruppo” 
I giocatori si dispongono in  cerchio. Il conduttore rotola la palla ad un giocatore che la rotola ad un 
altro. Si forma così un intreccio di traiettorie compiuto quando ognuno ha avuto almeno una volta 
la palla in mano. Ognuno deve ricordare bene da chi ha ricevuto la palla, poiché alla fine questa 
ripercorrerà tutte le traiettorie tra i giocatori in senso inverso, finché sarà ritornata nelle mani del 
conduttore. 
Esempio: “Erica passa la palla a Gaia; Gaia passa la palla a Sofia....” etc.. 
 
ATTIVITA' DI FIDUCIA: “Il bruco cieco” 
Vengono formati 4 gruppi, con un capogruppo, (chiedere con l' insegnante quali bambini 
scegliere) a cui le conduttrici indicano un percorso. All’interno di ogni gruppo i ragazzi si 
dispongono in fila indiana ad occhi bendati e con le mani sulle spalle di quello che sta davanti. 
Solo l'ultimo della fila (il capogruppo) può vedere e fa muovere il bruco in ogni direzione 
sussurrando le indicazioni o con una pressione alle spalle di quello a cui si appoggia. Si può 
parlare a voce alta solo in caso di necessità. Si riflette poi in plenaria su quanto è emerso e sulle 
emozioni dei ragazzi. 
 
ATTIVITA' DI FIDUCIA: “L’Autolavaggio” 
Il gruppo si dispone su due file frontali l'una all'altra a circa un metro di distanza. La prima parte di 
questa doppia fila fa l'insaponatura, la seconda le spazzole e la terza fa il risciacquo e 
l'asciugatura. Un giocatore (il conduttore potrebbe fare il giro di prova) si mette all'inizio tra le 
due fila e annuncia ad alta voce il tipo di macchina e l'anno di costruzione. Il giocatore attraversa le 
due file come fosse in un autolavaggio mentre gli altri giocatori svolgono le varie fasi del lavaggio 
su di lui. Si procede in questo modo, entrando uno dopo l'altro, finché tutti sono passati per 
l'autolavaggio. 
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OSSERVAZIONI: questo gioco può rappresentare il grado più elevato di diffusione della fiducia, 
poiché riguarda l’intero gruppo, l’affidamento richiesto si tinge di tonalità differenti è forse sarebbe 
più opportuno parlare di un superamento dell’imbarazzo che immancabilmente implica il lasciarsi 
toccare da un altro in modo un po’ meno formale di quello dettato dai nostri canoni culturali. 
 
 
ATTIVITA' DI VALUTAZIONE: “Il dono” 
Ognuno riceve un foglietto con un pacco regalo disegnato, ci scrive sopra il proprio nome e una 
frase o una parola che esprimano che cosa questo secondo incontro ci ha regalato; può essere 
una cosa che ci ha colpito in positivo, ma anche una cosa che ci ha colpito in negativo … in fondo 
un regalo non è sempre detto che ci piaccia, ma cerchiamo comunque di accettarlo. In un secondo 
momento, chi se la sente, può condividere il suo dono con i compagni, esprimendo in plenaria il 
suo pensiero sull'incontro. 
 
 

3° INCONTRO: COLLABORAZIONE 
[…] 


